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Fernando Molina lo sparatore al « Beccaria » di Milano 

Tentò già di uccidere 
e fu lasciato libero 
il fascista «killer» 

Condannato a due anni non era stato arrestato — Formalizzata 
l'istruttoria sull'assassinio di Claudio Varalli — Introvabile 
l'omicida — Nuovi interrogativi sulla morte di Gianni Zibecchi 

Dalla nostra redazione MILANO 22 
L'Inchiesta sull'assassinio dello studente Claudio Varalli è stata formalizzata oggi da 

•ostlruto procuratore Emilio Alessandrini ed è già stata assegnata al giudice Istruttore Ugo 
Dello Russo, il quale passerà la giornata a studiarsi gli atti prima di procedere a nuovi 
atti istruttori. Di Antonio Bruggion, il fascista che ha ammazzato, mercoledì scorso in piazza 
Cavour lo studente con un colpo di pistola, non si hanno notizie. I fascisti, come si sa, 
non mancano di protettori e di accoglienti rifusi, in Italia e all'estero. L'inchiesta sulla 
morte di Giannino Zibecchi. 
trwvolto e ucciso da un ca- ' riportato una ferita lacero-
mion dei carabinieri, sarà contusa penetrante al capo I 
formalizzata domani. Per IH con fuoriuscita d; materia ce- ; 

Solo ora scoperto un indizio contro la tesi dell'attentato 

Giudice coglie in errore 
i periti per Primavalle 

Ha notato nella tanica di benzina deformata dal calore incastonati vetri e filamenti di cui nessuno 

si era accorto • Sono del lampadario di casa Mattei? - «Ma allora il rogo scoppiò all'interno!» 

speditezza delle Indagini 
i con ogni probabilità, sarà 
assegnata a un diverso giu­
dice istruttore. L'automezzo 
del CC, guidato dal milite 
Bcrglo Cruarlerl. tuttora rico­
verato all'ospedale militare 
di Bagglo. è stato, intanto, 
trasferito dalla caserma dei 
carabinieri di via Manara nel 
deposito del terzo autogruppo 
del corpo d'armata. Garage 
dove è stato messo e fatto 
sigillare dal PM Alessandrini. 
Il magistrato, sempre in me­
rito a questa inchiesta, si è 
fatto visionare, oggi, il docu­
mentarlo girato giovedì scor­
so da un operatore della 
« Reuter ». Il documentario 
presenterebbe rilevante inte­
resse perché, in esso, sareb­
bero state colte le fasi dram­
matiche dell'impatto del ca­
mion contro 1 dimostranti. 

Nel prossimi giorni ver­
ranno trasmessi ali ' ufficio 
Istruzione, per la formalizza­
zione, anche gli atti che ri­
guardano Fernando Molina, 
li fascista che Ieri pomerig­
gio ha sparato contro un 
gruppo di studenti che sta­
vano scrivendo slogan anti­
fascisti sui muri del liceo 
« Beccaria », ferendone due. 
Il Molina, rinviato a giudizio 
l'anno scorso dal giudice 
Istruttore Assante per tentato 
omicidio, era stato condan­
nato a due anni e tre mesi 
eli reclusione. La sentenza, 
però, non era diventata ese­
cutiva perché l'Imputato ave­
va interposto appello. Il Mo­
lina, cosi, era a piede libero 
e, per di più, circolava ar­
mato. Assieme a lui, come 
t i sa, c'era un altro came­
ra ta che. con il volto coperto 
da un passamontagna, gui­
dava la motoretta, a bordo 
della quale 1 due sono fug­
giti dopo la sparatoria. Il Mo­
lina, riconosciuto, è stato 
arrestato poco dopo. L'altro 
fascista. Invece, e rimasto 
sconosciuto. II PM Liguori, 
titolare delle Indagini, ha In­
terrogato anche la fidanzata 
del Molina. La ragazza sa­
rebbe risultata estranea al 
delitto, ma ha rischiato di 
essere arrestata per falsa te­
stimonianza. In un primo 
tempo avrebbe cercato, in­
fatti, di fornire un alibi al 
fidanzato, dicendo che. al 
momento della sparatoria, si 
trovava con lui in altra parte 
della citta. Davanti a precise 
contestazioni e alla minac­
cia di arresto, la ragazza ha 
finito per confessare la ve­
rità, facendo cadere anche 
l'alibi che si era preparato 
Il Molina. 

Ancora Ignoti sono Invece 
I teppisti che ieri hanno sel­
vaggiamente aggredito con 
spranghe Alessandro Pizzornl. 
II giovane di 26 anni di ten­
denze liberali, le cui condì-
ilonl sono gravissime avendo 

FIRENZE — Una documentazione sul tragico venordi notte 
perse la vita il compagno Rodolfo Boschi: l'agente di PS Orazio 
Basile, dopo avere sparato, si dispera, 

rebrale. 
Rimangono m galera, « 

San Vittore, i diciassette «co-
montlst:», interrogati ieri da 
Alessandrini e dai colleghi 
Lucianetti e D'Amelio. Tutti 
i diciassette, accusati di In­
cendio doloso, associazione 
sovversiva e detenzione di 
materiale incendiario, si pro­
clamano estranei al fatti, pur 
asserendo di essere favorevoli 
ad ogni tipo di violenza. Uno 
dei loro slogan e « Furto e 
rapina, la festa si avvicina ». 
Sconfessati, come provoca­
tori, da tutti 1 gruppi degli 
extraparlamentari di sini­
stra, questi sedicenti «comon-
Usti», accusati della devasta­
zione di una sede del PSDI, 
hanno dichiarato. Ieri, di 
essere anche accesi nemici 
del PCI. 

II gruppo del cinque, arre­
stato per una azione di pe­
staggio dalle parti di piaz­
zale Gorlnl, pure interrogati 
ieri dal magistrati a San Vit­
tore, è .stato diviso in due 
parti: Massimo B„ 17 anni, 
e Pietro A., di 16, sono stati 
destinati alla procura del mi­
norenni: gli atti processuali 
degli altri tre sono stati tra­
smessi al pretore. Tutti e cin­
que sono accusati di deten­
zione di armi improprie e 
uno del minorenni anche di 
resistenza a pubblico uffi­
ciale. 

Sempre più accesa. Intanto, 
si fa la polemica sulla spa­
ratoria in via Mancini, dove 
e la sede delia federazione 
missina, e in corso 22 Marzo. 
11 giorno della morte di Gian­
nino Zibecchi. Precisi ordini 
sarebbero stati impartiti al 
reparti di PS e del carabi­
nieri di non fare uso delle 
armi da fuoco. Lo stesso ge­
nerale della divisione dei ca­
rabinieri. Palombi, non avreb­
be saputo dell'ordine dato al 
CC di sparare. Si fa strada 
l'ipotesi che a prendere la 
gravissima decisione sia sta­
to un ufficiale superiore del­
l'Arma. Il PM Alessandrini, 
comunque, ha latto seque­
strare tutti gli ordini di ser­
vizio. Non ha ancora inter­
rogato alcun ufficiale perché 
evidentemente, alla vigilia 
della formalizzazione dell'in­
chiesta. ! itende rivolgere 
tale richiesi,! al giudice istrut­
tore. Dall'esame dei docu­
mentari e di numerose foto­
grafie scattate al momento 
della tragedia, risulterebbe 
che la versione fornita dal 
milite Sergio Chlaricri ed 
avallata dal tenente che gli 
sedeva accanto, presenta 
aspetti poco verosimili. La 
perizia sulle sue ferite, di­
sposta dal magistrato, sarà 
pronta fra una quindicina di 
giorni. 

Ibio Paolucci 

La tragica fine del compagno Boschi ucciso da un agente 

Ricostruita la sparatoria di Firenze 
ma i punti oscuri sono ancora molti 
Francesco Panichi arrestato per aver fatto fuoco per primo in via Nazionale continua a negare ogni 
responsabilità — La guardia di PS Basile accusata di omicidio colposo per eccesso di legittima difesa 

Clamorosa intervista del PM milanese sostituito 

Colato: i fascisti 
potrebbero essere 

disarmati in un mese 
MILANO. 22 

« Se soltanto si volesse... in un mese si potrebbero disar­
mare ritti i fascisti, perché la polizia saprebbe benissimo, sin 
dall'inizio, dove andare a cercare le pistole e i mitra»: a fare 
questa clamorosa dichiarazione è 11 Sostituto Procuratore Ot­
tavio Colato, recentemente estromesso dalle indagini sull'as­
sassinio di Claudio Varalli dal Procuratore Giuseppe Mlcale, 
in una Intervista rilasciata all'Europeo, che comparirà nel 
prossimo numero della rivista. 

Dopo sferzanti osservazioni sulla conduzione delle indagi­
ni da parte della polizia, volte a riproporre la teoria degli 
« opposti estremismi » attraverso una tendenziosa ricostruzio­
ne del fatti, 11 dott. Colato afferma che la polizia possiede 
un dossier estremamente preciso del neofascismo soprattutto 
a Milano, e aggiunge: «Hanno degli arcìttvi eccezionali, ma-
gni/tci, aggiornatissimi. Di ogni sanbabilino, dì ogni esponen­
te delta destra esistono fascicoli di una precisione estrema. 
Si conosce tutto dell'individuo, si sa chi frequenta, se ha da­
naro o vizi, come si comporta, ecc. Si ha la certezza del pos­
sesso di armi o del fatto ohe il signor X vada in giro arma­
to. Del Braggion, per esempio, si sapeva tutto: tra quello 
che era scrìtto nel fascicolo e quello che era "memorizzato" 
dagli agenti che sono infiltrati capillarmente in ogni ambien­
te, c'era la certezza al novanta per cento che il ragazzo era 
in possesso dì una pistola. Si doveva proprio aspettare che 
la usasse quella pistola, uccideyido, per togliergliela? Non si 
usano gli archivi, le notizie, le informazioni? Eppure, se sol­
tanto si volesse, applicando l'art. 41 del testo delle leggi di 
Pubblica Sicurezza, che prevede la perquisizione senza inan­
dato del magistrato in caso di sospetto possesso di armi, in 
un mese si potrebbero disarmare tutti i fascisti ». 

In riferimento alla situazione trovata In questura quando 
lui vi arrivò poco dopo l'omicidio di Claudio Varalli, 11 PM 
Colato afferma fra l'altro: «Mi sono trovato di fronte ad 
una configurazione praticamente già strutturata degli avve­
nimenti. Una configurazione che, presumo, m buona fede, 
obiettivamente stava a riproporre (...) il ritornello di una 
strategia ormai consueta (...) la teoria degli opposti estre­
mismi ». 

E quale è stata — è stato chiesto a Colato — la sua rea 
zione? «La mia necessità di conoscere la verità sgombro da 
ogni incrostazione mentale — ha risposto il magistrato — si 
è espressa con una frase rivolta ai funzionari di polizia: avete 
già fatto la sentenza prima dell'istruttoria'' Lasciamo fare la 
sentenza al giudici ». 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 22 

Francesco Manichi ha 
copioso almeno un colpo con 
la pistola Bernuraclli 7,dt>. Ha 
sparato ad altezza di uomo 
contro gli agenti Orazio Baci­
le e Francesco PiMeo. Que-

i sto 11 parere dell'accusa. Il 
giovane, la cui ligula presen­
ta molti lati da chiarire e che 
stanotte ha lasciato il palaz­
zo di giustizia con 1 polsi ser­
rati dalle manette nega di 
aver avuto la pistola e di 
aver aparato. Con l'incrimi­
nazione di Francesco Pani-
chi, la posizione dell'agente 
Basile responsabile della 
morte del nostro compagno 
Rodolfo Boschi appare un po' 
diversa. 

Il giudice nel suoi confron­
ti, ha Ipotizzato infatti, 11 rea­
to di omicidio colposo per 
eccesso di legittima difesa ed 
ha cosi ricostruito la spara­
toria di venerdì notte duran­
te la quale il nostro compa­
gno Rodolfo Boschi fu colpito 
da un proiettile di rimbalzo. 
Gli agenti Basile, e Pulco 
dell'ufficio politico si trovava­
no in vìa Nazionale. All'an­
golo con via Faenza, un grup­
po di agenti (sulla loro iden­
tità non sussistono più dubbi) 
aveva circondato un giovane 
con il casco rosso, Improv­
visamente una 500 con a bor­
do due giovani (identificati 
poi per il Panichi e per Mas­
simo Milazzo) si arresta In 
mezzo al crocevia. 

Francesco Panichi, scoo 
dalln vettura con in pugno 
la pistola, spara contro i due 
agenti che si trovano all'an­
golo. Quanti colpi? Uno. se­
condo l'accusa; secondo i le-
riti l'arma, a questo punto. 
si e inceppata non Per un 
difetto dell'otturatore ma per­
che un bossolo difettoso non 
e- esploso. Subito dopo si ha 
la reazione dell'agente che 
esLrae la pistola e .spara, uno, 
due, tre quattro colpi. Rodol­
fo Boschi è il primo a cade­
re. Poi è la volta di Panichi 
che viene raggiunto ad un 

Inquietanti interrogativi su funzioni e compiti degli agenti mascherati da provocatori 

CHI DIRIGE E VIGILA SULLE «SQUADRE FANTASMA»? 

Nuovo clamoroso colpo di scena al processo per il tragico 
rogo di Primavalle. Una osservazione di un giudice popolare 
su quello che è rimasto di un contenitore di benzina che 
secondo l'accusa sarebbe servitù ad Achille LolJo, Manlio 
Grillo e Marino Cl.ivo per dar fuoco all'abitazinc del segre­
tario missino della borgata romana, ha aperto nuovi pesanti 

interrogativi sul modo con 
cui e .stala condotta l'inchie-

, sta e si e giunti all'lncrimi-
j nu/ione dei tre giovani. 

All'udienza eli ieri che do-
I veva essere l'ultima, prima 

delle arringhe degli avvocati, 
I erano stati convocati I pe-
ì riti e i consulenti della dlfe-
! sa e di parte civile per for-
| iure alcuni chiarimenti alle 

loro perizie. Mentre si stava 
discutendo sul residuo di tn-

I nlca trovato dalla polizia 
j scientifica dopo l'.ncendlo di 

casa Mattel, un giudice pò-
I polare chiedeva ai periti del 

tribunale se potevano chia­
rire come mal tra la plasti­
ca fusa erano rimasti in-

[ trappolati due frammenti di 
vetro e un segmento di cor­
done nero. A questa doman­
da gli avvocati della difesa 

j e di parte civile si preclpl-
I tavano davanti il banco del-
I la giuria. 
1 Alla fine, sia la Corte che 

gli avvocati delle due parti, 
dovevano convenire che ef­
fettivamente nella plastica 
si notavano due frammenti 
di vetro, verde all'esterno e 
opaco all'Interno, e un resi­
duo di cordone di colore ne­
ro che potrebbe essere un 
segmento del filo del telefo­
no di casa Mattai. Que­
sta scoperta è molto si­
gnificante pur la tesi del­
la difesa la quale ha soste­
nuto nel processo che l'in­
cendio in casa Mattei non è 
stato opera di un attentato 
ma si e sviluppato all'inter­
no dell'appartamento. Infatti 
nel rinvio a giudizio del tre 
imputati si dava per certo 
che gli attentatori, dopo 
aver cosparso di benzina la 
porta d'ingresso di casa Mat­
tel, avevano lasciato una ta­
nica quasi piena di benzina 
sul pianerottolo. Il fatto che 
nel residuo Incombusto di 
plastica siano rimasti intrap­
polati dei frammenti di ve­
tro, che come hanno soste­
nuto gli avvocati difensori, 
farebbe supporre che sulla 
tanica è finito un lampada­
rio. Questo proverebbe, unita­
mente al segmento di filo te­
lefonico, che il contenitore 
mentre bruciava si trovava al­
l'interno dell'appartamento. | 

Questo importante rlscon- ' 
tro fa seguito ad altre smen- l 
titc altrettanto clamorose. , 
verificatesi nell'udienza di lu­
nedi, sempre sulla disloca­
zione della tanica. Il Pub­
blico ministero dott. Sica nel­
la sua requisitoria aveva so­
stenuto che In alcune foto 
scattate dalla polizia scienti­
fica sul pianerottolo dì casa 
Mattei si notavano delle 
macchie bianche che secon­
do la sua opinione erano do­
vute alla tanica di plastica 
che avrebbe latto da scher­
mo ad alcune mattonelle e 
ad una parte della parete 
durante l'Incendio. 

I periti del tribunale han­
no escluso questa ipotesi fa­
cendo rilevare alia Corte 
che quelle macchie bianche 
forse erano da attribuirsi a 
difetti di luce delle foto. An­
che ieri gli avvocati di par­
te civile sono ritornati sul­
l'argomento ma 1 periti di 
ufficio hanno di nuovo smen­
tito questa ipotesi aggiungen­
do In modo definitivo che se 

braccio. L'agente Bacile, con 
l'arma sempre in pugno, si 
avvicina al Panichi, b'li to­
glie l'arma rimasta sotto 11 
suo corpo e con una pedata 
l'allontana. Sul luogo della 
tragica sparatoria saranno 
poi ritrovati quattro bossoli 
calibro 9 e dalla pistola del­
l'agente Basile mancano pro­
prio quattro proiettili. 

Non è stato trovato, inve­
ce, il bossolo della Bernur-
delli. Occorrerà attendere la 
perizia per stabilire se )a 
Bernurdelh ha sparato pol­
che Francesco Panichi nega 
di avere usato la pistola. 

Comunque, a parte 1 risul­
tati dello perizie dice il giu­
dice, c'è la prova che Pani-
chi ha sparato almeno un 
colpo. Decisiva per l'incrimi­
nazione del giovane studente 
è la testimonianza del suo 
amico Massimo Milazzo che 
lo accompagnò in auto in via 
Nazionale. « Milazzo — dice 
il giudice — ha detto la ve­
rità. Tutta la verità ». 

Francesco Panichi. che si 
trova In cella di isolamento, 
continua a sostenere la sua 
verità. Egli afferma di esse­
re un testimone, vittima dei 
fatti dì via Nazionale. So­
stiene di aver visto un grup­
po di individui che si com­
porta /ano come « fasci iti » e 
per questo si era avvicinato. 
Invece la polizia ammette 
che sì trattava di agenti, ma 
nega che avessero un com­
portamento ambiguo e pro­
vocatorio. E' un fatto sul 
quale 11 magistrato deve in­
dagare e far luce completa . 
polche si tratta di uno del 
punti più oscuri di questa ter­
ribile vicenda. Il giudice de­
ve indagare e iar luce com­
pleta su tutte le responsabi­
lità. Stanotte 11 dottor Cariti, 
quando ha letto l'ordine di 
o t t u r a Ila detto: « Lei Pani-
chi ha provocato la scintilla, 
come si difende adesso? ». 
Panichi calmissimo ha rispo­
sto: «Sono innocente, non ho 
sparato ». 

Giorgio Sgherri 

! La difesa dell'anarchico a Salerno 

Il caso «Marini»: 
un' istruttoria 

a «senso unico» 
Il compagno Terracini ha anche sottolineato la gravi­
tà della sentenza di primo grado — « Al giovane de­
ve essere consentito di tornare nella vita civile» 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 22 

Questa mattina, alla vlgil.a 
della sentenza nel processo 
che vede In Corte d'assise 
d'appello l'anarchico Giovan­
ni Marini, accusato di avere 
ucciso il 7 luglio del '72 il 
missino Carlo Falvella. è In­
tervenuto il compagno sena 
tore Umberto Terracini chj 
fa parte del collegio di diio­
sa. Con lui si concludono gli 
interventi della difesa: nella 
udienza pomeridiana hanno 
avuto inizio lo repliche, che 
termineranno domattina, pri­
ma che la Corte, presieduta 
dal prof. Domenico Napoleta­
no, si ritiri per la decisione. 

Terracini nella sua arringa 
ha ricordato come anche gli 
altri componenti de! collegio 
di difesa abbiano efficace­
mente messo in luce le as­
surde gravissime lacune di 
una istruttoria a senso unico, 
di indagini fatte con una su­
perficialità « da lasciare ester­
refatti » (nelle quali non hi 
è" cercato di appurare circo­
stanze di importanza fonda­
mentale, come quella se c'era­
no altri coltelli e in mano 
a chi erano, durante il san­
guinoso scontro), e ha riba­
dito la gravità stessa della 
sentenza di primo grado che. 
pur riconoscendo l'attenuante 
della provocazione, evita di 
ammettere che essa ha dei 
motivi precisi. La provocazio­
ne, e grave, da parte del la-
scisti nel confronti di Marini 
e dei suol amici anarchici ci 
iu. Fu compiuta ripetutamen­
te, sul lungomare di Salerno, 
un paio d'ore prima del tra- I 
gico scontro. C. furono le 
spallate di Falvella a Marini, 
ci fu un tentativo di lite an­
dato a vuoto per il responsa­
bile comportamento dell'anar­
chico. 

« Cile la violenza fascista 
sia una sciagurata renila mai 
sufficientemente denunciata 
e combattuta dal pubblici po­
teri — ha detto Terracini — , 
è una realtà di cui ci ammo- ' 

n.scono propr o in qui-.-,!. r 'io/ 
ni le tragiche cronache ita­
liane, che mai sarebbero sm 
te vissute .se da sci anni a 
questa parie non si fov*e di­
squisito m alti sc-'iri sulla na­
tura vera delle minacce che 
vengono da gente che ha ,n 
odio la nostra nazione, lin 
dal giorno stesso in cu. essa 
nacque dalla Re.i.stenza ». 
» E i latti doloro.-.! d, questi 
giorni — ha proseguito Ter 
racini — non sarebbero mai 
accaduti se coloro che nunno 
i mezzi e il potere politico 
avessero combattuto davvero 
il lascismo m ogni suo mani­
festarsi, anche j:«r evitare 
che dopo siano i s.n^oli a ri­
tenere di poterlo lare >. 

i< Marini — ha aifermato .'. 
compagno Terracini — ha 
agito .sotto l'impulso Ideale 
che è della maggioranza de­
gli italiani, i quali chiedono 
di fermare la minaccia lasci 
sta: ha reagito ad una ag­
gressione di iascisti. ha d#-
fe?*> :1 suo amico e se stesso. 
ben sapendo che rischiava di 
persona, perché chi lotta con 
tro 11 fascismo non gode, co­
me le sue vicende conferma­
no, delle simpatie del potere » 
Terracini ha chiesto alla Cor 
te l'assoluzione dell'anarclr-
co. perche innocente o, in via 
subordinata, perche ha agitf) 
m stato di Jegit^ma dife.-* 
e per motivi di particolare va­
lore morale e sociale. 

« Giovanni Marini — ha 
concluso Terracini — ha g!a 
pagalo assai duramente, e ve 
lo dice uno che del carcere 
ha una esperienza ]3err>ona> 
e amanss:ma; bisogna per­
mettergli di tornare alla vita 
civile, a quell'impegno ani.-
loscista che esll nel suo pic­
colo inlimtesimale aveva as­
solto con coerenza e i-espon 
sabihta. .studiando, iscriven 
dosi all'università, pure es­
sendo figlio di umili lavora 
tori, aprendo gli occhi i^ul'c 
realta che viviamo ogn. 
giorno ». 

Eleonora Puntillo 

I sospetti erano sempre sta­
ti tanti, ma nessuno era mai 
riuscito a individuare con cer­
tezza, a Indicare chi fossero 
e dove avessero svolto la loro 
opera spesso In aperta collu­
sione con provocatori e grup­
pi di assalto fascisti, 1 com­
ponenti delle « squadre fanta­
sma », o, come le chiama 11 
sottosegretario all'Interno Giu­
seppe Zambelettl, le « squa­
dre speciali»: quelle cioè di 
«ette-dieci uomini In borghe­
se appartenenti alla PS o al 
carabinieri che si infiltrano 
nel cortei, che partecipano al 
comizi con 11 compito ufficia­
le di controllare, di vigilare, 
e che In pratica. Invece, trop­
po spesso diventano 11 deto­
natore di situazioni calde. 

Poi un giorno, durante san­
guinosi scontri, un fotoama­
tore riuscì a riprendere uno 
di questi uomini mentre «pas­
sava all'azione » e venne fuo­
ri una testimonianza eloquen­
te di che cosa può Implicare 
la provocazione organizzata. 
Le foto ritraevano un uomo in 
camicia con 1 balletti, appo­
stato ad un angolo della stra­
da che lanciava cubetti di 
porfido all'indlriz/o delle for­
ze di polizia impegnate In un 
servizio di quelli che vengono 
definiti di ti ordine pubblico ». 
Dietro di lui un carabiniere 
gli proteggeva le spalle 

Si era nell'aprile del 1970, 
quattro mesi dalla strage di 
piazza Fontana, il Paese atta­
nagliato da una morsa di con­
tinue provocazioni portate a-
vantl dagli strateght della 
tensione. In quella foto ad 
essere sorpreso fu uno di que­
gli agenti provocatori che al­
l'epoca, ma forse anche pri­
ma e successivamente, il SID 
(i cui stretti contatti — ma 
sarebbe il caso di parlare di 
identificazione — con i cara­
binieri sono notl> faceva in­
filtrare nei gruppetti, faceva 
partecipare a tutte le azioni 
provocatorie, a tutte le manife­
stazioni. Ricordiamo anche se 
della cosa si ò avuta certezza 
solo dopo anni, che qualche 
me.ie prima nel circolo 22 mar­
zo, il circolo di Valpreda, vi 
era un inlormatore del SID 
che rispondeva al nome-di 
Stefano Serplerl. E accanto a 
lui anche un agente della 
squadra politica della questu­
ra romana, quel Salvatore 
Ippolito che con le sue « rive­
lazioni » costituirà poi il ner­
bo dell'accusa nel processo 
contro gli anarchici 

Ormai ù noto che per anni 
l'ull'ieio aftari riservati del 
ministero dell'Interno e il SID 
hanno sempre addestrato uo­
mini con il compito spccilico 
eli partecipare m borghese 
alle m.initcstazioni. alle rlu-
n.oni. nelle università calde 

1 del 1068-69 ad esemplo molti 
erano gli agenti e 1 carabi­
nieri che si fingevano studen­
ti, e del più impegnati nelle 
lotte, per sapere, spiare. 

Fin qui si tratta di una pras­
si forse anche giustificabile, 
nella misura in cui è diretta 
alla Individuazione di perso­
naggi pericolosi, alla identifi­
cazione d'autori di gravi reati. 
In altri termini agenti e ca­
rabinieri del nuclei speciali 
non avrebbero dovuto far al­
tro che comportarsi come 1 
loro colleghi addetti alle spe­
ciali squadre della mobile e 
assegnati al controllo del traf­
fici di droga, alle operazioni 
antlsclppo e così via. 

Parliamo dei cosiddetti poli­
ziotti-hippies che a Roma ven­
gono spediti a piazza di Spa-

1 gna e a Milano a Brera. Non 
I dubitiamo che, in molti casi, 
I in effetti anche I poliziotti e 
| i carabinieri delle squadre in 
i borghese svolgano il loro com­

pito nel rispetto di tutte le 
| norme e ottengano del rlsul-
| tati nell'opera di prevenzione. 

Ad esemplo ci consta che a 
Savona durante la lunga se­
rie degli attentati compiuti 
all'inizio dell'anno vi erano 
alcuni agenti dell'antiterrori­
smo in borghese che svolge­
vano una continua opera di 
controllo, soprattutto duran­
te le manifestazioni per indi­
viduare possibili provocatori. 

Ma molto spesso, come sem­
bra dimostrare quanto e ac­
caduto a Firenze in questi 
tragici giorni culminati con 
l'uccisione del compagno Ro­
dolfo Boschi, le squadre spe­
ciali hanno svolto un ruolo 
completamente diverso. Secon­
do un alto funzionario del 
ministero dell'Interno quello 
che hanno compiuto nel capo­
luogo toscano quegli agenti 
(ma erano poi poliziotti o non 
erano, come sostiene qualcu­
no, carabinieri in servizio al 
SID?) può essere definita 
«provocazione in situazione 
di emergenza per vedere chi 
si scopre ». 

Riduciamo in termini pra­
tici questa spiegazione. Può 
accadere questo: uno dei po­
liziotti in borghese grida. In 

] mezzo alla folla che vive mo­
menti di estrema tensione 

I perche ad esemplo I fascisti 
hanno aggredito e picchiato 
un giovane democratico: «C'è 
un fascista! » e contempora­
neamente indica un punto 
lontano tra la folla. Se qual-

[ cuno ò armato, se ha un ba-
I stonc, può darsi che si sbi-
| lanci, che venga allo scoperto 
t - - spiega ancora l'alto fun-
| zionarlo - , e la squadra spe­

ciale lo identifica e lo cat­
tura ». 

i A prescindere dal latto che 

arresti con questo sistema 
non sembra ne siano stati ef­
fettuati molti, e certamente 
nessuno nelle adunate fasci­
ste, resta da vedere quali so­
no gli effetti di questa atti­
vità provocatoria. Ammesso 
poi che l'opera delle squadre 
speciali si fermi a questi « in­
citamenti » verbali e non di­
venti qualcosa di ancor più 
grave, per esemplo pestaggio 
o addirittura aggressione a 
mano armata. Appunto come 
sarebbe avvenuto a Firenze. 
Certo è che da tale attività 
possono scaturire più facil­
mente solo episodi sanguino­
si, solo un insensato eccita­
mento all'odio. 

A questo punto c'è da chie­
dersi: chi vigila altinché il 
lavoro di queste squadre spe­
ciali non Imisca troppo spes­
so per andare in direzione 
opposta a quella di una di­
lesa rigorosa delle Istituzioni? 
Il sottosegretario Zambalctti, 
In una Intervista ad un quo­
tidiano l'altro Ieri, minimiz­
zava, diceva che « forse fare­
mo una indagine ». Il capo 
dell'Antiterrorismo Santino 
negava addirittura che suol 
uomini po.ssano aver parteci­
pato a Firenze al sanguinoso 
episodio nel quale lui perso la 
vita il compagno Boschi. 

Allora eli! decide questo Im­

piego speciale di agenti e ca­
rabinieri? Chi 11 dirige? Sono 
domande alle quali devono 
essere date immediatamente 
risposte per fare luce su tutta 
una serie di episodi gravis­
simi e per accertare precise 
responsabilità. 

Paole Gambescia 

Attentato 

; fascista a Monza 

| contro un 

bar-ristorante 
i 

I MILANO, 22 
I Attentato fascista ieri notte m 
| un bar-ristorante di Monza. A! 

cuni tubi di gelatina sono siati 
j falli esplodere da\nnli ad bar 
| Commercio di largo XXI Aprile. 
I Non \i sono feriti ma solo vetri 
j rotti nelle case circostanti e 

danni ad alcune auto pareheir 
già te da vanii. L esplosione •' 

| a\ \ entità \ersn imv/anutte. 
Sulla matrice politica (k-r'.it 

! tentalo non \i sarebbero dubbi, 
ì ti figlio d»'l propnelano del bar 

ristorante. Domenico Peluecliet 
| U è conosciuto come un attuo 
I militante de! movimento sluden 
, tt «co 

la tanica fosse stata appog­
giata al muro, come viene 
sostenuto dal P,M. e dalla 
pa/te civile, la parte rima­
sta incombusta avrebbe as­
sunto un'altra forma e la 
parete del muro anziché bian­
ca sarebbe risultata la più 
annerita. Ma sulla tanica si 
e discusso anche per un al­
tro particolare Ria indicato 
nelle perizie. 

Sulla base non bruciata è 
rimasto intrappolato anche 
un flocco di cotone che i pe­
riti non hanno potuto ana­
lizzare chimicamente. Fioc­
chi di cotone e di lana so­
no stati ritrovati nell'interno 
del l'apparta mento a di mo­
s t r a tone che Virpiho Mattei 
durante l'incendio ha tenta­
to con cuscini e materassi 
di soffocare le fiamme. Sa­
rebbe stato quindi sufficien­
te fare le analisi dei reperti 
trovati all'interno e di quel 
fiocco di cotone per stabilir­
ne la provenienza. Ma i! dot­
tor Sica ha creduto più op­
portuno dare una sua perso­
nale versione a questi inter­
rogativi: «Accanto alla por­
ta venne lasciata la tanica 
Ida dieci o cinque litri) dal 
cui becchetto luoriusciva uno 
straccio che aveva la funzio­
ne di provocare l'incendio al­
la benzina. Dì questo si tro­
va traccia anche nelle "os­
servazioni" dei consulenti di 
parte civile che rammentano 
l'esistenza di «Jiocchi di fi­
bre intrappolali nella pla­
stica fusa della tanica, fioc­
chi che nessun'altra giusti­
ficazione possono avere se 
non quelle lornlte dal PM ». 

Franco Scottoni 

Agente di P.S. 

denunciato 

alla Procura 

militare per un 

banale episodio 

NAPOLI. 22 
Un adente di PS e stato de­

nunciato alla Procura milita­
re. Le accuse sono pesanti: 
insubordinazione, ingiurie as­
travate e disobbedienza nei 
confronti dei superiori. Di co­
sa in realtà e colnevole la 
piovane guardia, di cui cono­
sciamo solo il cognome. Pa­
squa] mi? 

L'episodio da cui trae on­
dino la denuncia, risale alla 
Ime del mese scorso. 31 Pa-
squalml stava consumando :1 
pasto alla mensa della poli 
zia, nella caserma « Iovine ». 
Dopo il primo piatto, essen­
do rimasto in piedi venti mi­
nuti nella vana attesa del se­
condo, faceva notare all'addet­
to che lui stava ancora a-
spettando. Riceveva una rispo­
sta brusca, il covane adente 
ripeteva che aveva fretta e 
che non era pi usto che losse-
ro serviti quelli venuti dopo 
di lui. 

A questo punto interveniva 
il brigadiere C10IT1, che inve­
stiva il Pasqualini con male 
parole. Questi evitava di di­
scutere, prendeva 11 secondo 
piatto finalmente arrivato e 
andava a sedersi al tavolino. 
Per sfopare il proprio nervo­
sismo schiacciava una pera 
con le mani, proprio mentre 
piunpcva in mensa il capitano 
Penìa, venuto per *< indagare » 
sull'accaduto 

Da qui la denuncia. Ce da 
augurarsi che il Tribunale mi­
litare di Napoli ,-appia itomc 
e accaduto altre volte) ripor­
tare la vicenda nelle sue vere 
dimensioni. 

Prima 

arringa 

al processo 

Mangano-

Coppola 

FIRENZE. 22 
AI piocesso Mancano - Cop 

poli sono inviate le arr.n 
phe della parte c.vile. Starna 
ni ha parlato l'avvocato Gì" 
vanni Giansi, patrono del que 
store Alicelo Mungano e de: 
l'adente Casella, rimasto nn 
ch'eph Tento nell'attentato del 
5 aprile 1973. L'av\ocato Gian 
si si e occupato delle moda 
lita dell'attentato: il numero 
dei partecipanti, la presenza 
di due auto, le armi imp^e 
paté utn lucile a lupara e 
pistole), il luogo (dinanzi «1 
l'abitazione del questore), i 
danni subiti e i risvolti ma 
fiosi del delitto L'avvocato 
Gì ansi si e anche soflcrma 
to sulle pressioni di tipo ma 
iioso esercitate per sviare Ir 
indagini e per scauionare pi. 
imputati" costante inquina 
mento delle prove, sistemati­
ca ritratta/ione dei testimo­
ni, predisposizione degli al'b. 
lalsi. Questo, secondo il pa­
trono di parte civile, rende 
necessario un particolare li-
Kore da parte dei maputra 
li e dei "ludici non togati 
per cv,tarc che si ripeta l'in 
quietante icnomeno delie u 
soluz.oni per insufixicn/a d, 
prove. 

Quindi ] «\ votato G.ans ho 
Molto una panoram.ca sulla 
personalità depli imputati. Ha 
illustralo i precedenti di 
I-ranck Coppola con riìei: 
mento alle 'nda^in. e .11 vap 
porti del FBI. del Narcotx 
bureau quando soggiornava -;i 
America e dell .intimai.a. 

A FIRENZE 
dal 24 aprile all'8 maggio 

O R A R I O : 
feriaii 9,30-23 - festivi 9-20,30 
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